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TRIBUNALE DI NAPOLI 

AVVISO DI VENDITA TELEMATICA ASINCRONA  

(ai sensi degli artt. 490, 570 e 591 bis c.p.c.) 

Procedura Esecutiva Immobiliare R.G.E. n° 195/2010 

 

Giudice dell’Esecuzione: Dott.ssa Maria Rosaria Giugliano 

Custode giudiziario: Dr. Giovanni Esposito 

Delegato alla vendita: Dr. Giovanni Esposito 

≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈ 

Il sottoscritto Dottor Giovanni Esposito, CF SPSGNN73A16F839H, professionista delegato alla 

vendita dal Giudice delle Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di Napoli Dott.ssa Maria Rosaria 

Giugliano ex art. 591 bis c.p.c. in data 30 aprile 2019 nel procedimento esecutivo n. 195/2010 

R.G.E., a norma dell’art. 490 c.p.c.  

AVVISA 

che il giorno 11 novembre 2019 alle ore 10:00 e seguenti, presso il proprio studio in Pomigliano 

D’Arco (Na), Via G. Mazzini n. 55, procederà alla vendita telematica asincrona tramite la 

piattaforma www.astetelematiche.it, del seguente bene immobile, meglio descritto, in ogni sua 

parte nella consulenza estimativa in atti, dall’arch. Gabriella Pesacane, nel rispetto della 

normativa regolamentare di cui all’art. 161 ter disp. att. c.p.c. di cui al decreto del Ministro della 

Giustizia 26 febbraio 2015, n. 32.  

DESCRIZIONE DEL BENE 

LOTTO UNICO:  

Diritto: Quota pari a 1/1 della piena ed esclusiva proprietà. 

Descrizione: Complesso turistico residenziale - Residence “Costa del Capitano” sito nel 

Comune di Serrara Fontana (Na), Località Sant’Angelo via Provinciale Succhivo, che consta di 

appartamenti in massima parte ricavati da grotte tufacee naturali, un ristorante interno, 

reception e numerosi locali usati come deposito, circondati da un parco verde di oltre 20.000 mq 

tenuto in parte a verde attrezzato con piscina, solarium, campi da tennis e campetto di bocce ed 

in parte a verde agricolo. Si attesta su una superficie pari a circa mq. 26.800 di cui mq 2.300 
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sono costituiti da  fabbricati (appartamenti e depositi), mq 16.700 tenuti a parco verde attrezzato 

per lo sport ed il relax e mq 7.800 tenuti a verde agricolo. 

Confini: a Sud con il mare, ad Ovest con proprietà aliene, a Nord con Strada Provinciale Sacchetti 

e proprietà aliene e ad Est con Via Provinciale Succhivo. 

Dati catastali  

Comune Foglio Particella Sub Indirizzo 
Zona e  

Categoria 
Classe Consistenza Rendita 

SERRARA 

FONTANA  
19 383 2 

SERRARA FONTANA 

(NA) VIA SUCCHIVO, 

Piano T 

cat. A/7 1 5,5 vani Euro:346,54  

SERRARA 

FONTANA  
19 383 3 

SERRARA FONTANA 

(NA) VIA SUCCHIVO, 

Piano T 

cat. A/7 1 5 vani Euro:315,04  

SERRARA 

FONTANA  
19 383 4 

SERRARA FONTANA 

(NA) VIA SUCCHIVO, 

Piano T 

cat. A/7 1 5 vani Euro:315,04 

SERRARA 

FONTANA  
19 383 5 

SERRARA FONTANA 

(NA) VIA 

PROVINCIALE 

SUCCHIVO 

SANT'ANGELO, Piano 

T 

cat. A/4 4 5 vani Euro:216,91  

SERRARA 

FONTANA  
19 422 1 

SERRARA FONTANA 

(NA) VIA 

PROVINCIALE 

SUCCHIVO 

SANT'ANGELO, Piano 

T 

cat. C/1 1 87 mq Euro:1.482,75  

SERRARA 

FONTANA  
19 429  

SERRARA FONTANA 

(NA) VIA 

PROVINCIALE 

SUCCHIVO 

SANT'ANGELO, Piano 

S2 

cat. A/2 5 6 vani Euro:520,59  

SERRARA 

FONTANA  
19 861  

SERRARA FONTANA 

(NA) VIA SUCCHIVO, 

Piano T 

cat. A/7 1 5,5 vani Euro:346,54  

SERRARA 

FONTANA  
19 862  

SERRARA FONTANA 

(NA) VIA SUCCHIVO, 

Piano T 

cat. A/7 1 5,5 vani Euro:346,54 

SERRARA 

FONTANA  
19 868 1 

SERRARA FONTANA 

(NA) VIA SUCCHIVO, 

Piano T 

cat. A/7 1 5 vani Euro:315,04  

SERRARA 

FONTANA  
19 897  

SERRARA FONTANA 

(NA) VIA 

PROVINCIALE 

SUCCHIVO 

SANT'ANGELO, Piano 

cat. A/3 1 3 vani Euro:164,23  
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S1 

SERRARA 

FONTANA  
19 898  

SERRARA FONTANA 

(NA) VIA 

PROVINCIALE 

SUCCHIVO 

SANT'ANGELO, Piano 

T 

cat. A/4 4 3 vani Euro:130,15  

SERRARA 

FONTANA  
19 899  

SERRARA FONTANA 

(NA) VIA 

PROVINCIALE 

SUCCHIVO 

SANT'ANGELO, Piano 

T 

cat. F/3    

SERRARA 

FONTANA  
19 900  

SERRARA FONTANA 

(NA) VIA 

PROVINCIALE 

SUCCHIVO 

SANT'ANGELO, Piano 

T 

cat. F/3    

SERRARA 

FONTANA  
19 901  

SERRARA FONTANA 

(NA) VIA 

PROVINCIALE 

SUCCHIVO 

SANT'ANGELO, Piano 

S1 

cat. A/2 5 5 vani Euro:433,82  

SERRARA 

FONTANA  
19 902  

SERRARA FONTANA 

(NA) VIA 

PROVINCIALE 

SUCCHIVO 

SANT'ANGELO, Piano 

S2 

cat. A/3 2 1,5 vani Euro:97,61  

SERRARA 

FONTANA  
19 903  

SERRARA FONTANA 

(NA) VIA 

PROVINCIALE 

SUCCHIVO 

SANT'ANGELO, Piano 

T 

cat. C/2 1 15 mq Euro:30,21 

SERRARA 

FONTANA  
19 904  

SERRARA FONTANA 

(NA) VIA 

PROVINCIALE 

SUCCHIVO 

SANT'ANGELO, Piano 

T 

cat. F/3    

SERRARA 

FONTANA  
19 915  

SERRARA FONTANA 

(NA) VIA 

PROVINCIALE 

SUCCHIVO 

SANT'ANGELO, Piano 

T 

cat. C/2 1 13 mq Euro:26,18  

SERRARA 

FONTANA  
19 919  

SERRARA FONTANA 

(NA) VIA 

PROVINCIALE 

SUCCHIVO 

SANT'ANGELO, Piano 

T 

cat. C/2 5 15 mq Euro:55,78  
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SERRARA 

FONTANA  
19 324  VIGNETO 4 

12 are 

39 ca  
Euro:6,40  Euro: 11,84  

SERRARA 

FONTANA  
19 351  VIGNETO 3 

52 are 

55 ca  
Euro:54,28  Euro: 61,06  

SERRARA 

FONTANA  
19 352  VIGNETO 1 

1 are 94 

ca  
Euro:5,31  Euro: 3,21  

SERRARA 

FONTANA  
19 353  VIGNETO 2 

48 are 

60 ca  
Euro:95,06 Euro: 64,98  

SERRARA 

FONTANA  
19 370  INCOLT STER  98 ca  Euro:  Euro:  

SERRARA 

FONTANA  
19 372  VIGNETO 1 

2 are 30 

ca  
Euro:6,30  Euro: 3,80  

SERRARA 

FONTANA  
19 382  INCOLT STER  

1 are 2 

ca  
Euro:  Euro:  

SERRARA 

FONTANA  
19 391  INCOLT STER  

1 are 1 

ca  
Euro:  Euro:  

SERRARA 

FONTANA  
19 402  INCOLT STER  

4 are 71 

ca  
Euro:  Euro:  

SERRARA 

FONTANA  
19 403  VIGNETO 4 

2 are 22 

ca  
Euro:1,15  Euro: 2,12  

SERRARA 

FONTANA  
19 413  VIGNETO 4 

9 are 48 

ca  
Euro:4,90  Euro: 9,06  

SERRARA 

FONTANA  
19 431  INCOLT PROD 2 

3 are 46 

ca  
Euro:0,09  Euro: 0,02  

SERRARA 

FONTANA  
19 432  INCOLT STER  

2 are 30 

ca  
Euro:  Euro:  

SERRARA 

FONTANA  
19 433  INCOLT STER  

2 are 49 

ca  
Euro:  Euro:  

SERRARA 

FONTANA  
19 434  INCOLT STER  

4 are 93 

ca  
Euro:  Euro:  

SERRARA 

FONTANA  
19 452  VIGNETO 5 

1 are 36 

ca  
Euro:0,35  Euro: 1,09  

SERRARA 

FONTANA  
19 528  VIGNETO 3 

14 are 

82 ca  
Euro:15,31 Euro: 17,22  

SERRARA 

FONTANA  
19 531  INCOLT STER  

9 are 30 

ca  
Euro:  Euro:  

SERRARA 

FONTANA  
19 551  INCOLT PROD 1 

3 are 97 

ca  
Euro:0,18  Euro: 0,04  

SERRARA 

FONTANA  
19 552  INCOLT PROD 2 

2 are 70 

ca  
Euro:0,07  Euro: 0,01  
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SERRARA 

FONTANA  
19 553  VIGNETO 3 83 ca  Euro:0,86  Euro: 0,96  

SERRARA 

FONTANA  
19 556  INCOLT STER  

1 are 36 

ca  
Euro:  Euro:  

SERRARA 

FONTANA  
19 604  VIGNETO 5 

7 are 65 

ca  
Euro:1,98  Euro: 6,12  

SERRARA 

FONTANA  
19 605  VIGNETO 3 

17 are 

89 ca  
Euro:18,48  Euro: 20,79  

SERRARA 

FONTANA  
19 757  VIGNETO 1 

2 are 57 

ca  
Euro:7,03  Euro: 4,25  

SERRARA 

FONTANA  
19 983  VIGNETO 5 

5 are 92 

ca  
Euro:1,53  Euro: 4,74  

SERRARA 

FONTANA  
19 986  VIGNETO 5 

13 are 

69 ca  
Euro:3,54  Euro: 10,96  

Occupazione: Il compendio in esecuzione è un residence del tipo meublé, gestito da una società 

terza in virtù di contratto di affitto ramo di azienda stipulato in data 3 marzo 2016 (successiva al 

pignoramento).  

Provenienza: Il residence “Costa del Capitano” è pervenuto al debitore esecutato con “atto di 

fusione mediante incorporazione di società”  del 27/12/2002 per notaio Angelo Tirone  rep. 62232, 

racc. 17362, trascritto a Napoli , Ufficio Atti pubblici al n. 000028/010 serie 1 stipulato presso lo 

studio del notaio in Via Dei Mille n 61.  

PREZZO BASE: 3.671.840,00 Euro. 

OFFERTA MINIMA: 2.753.880,00 Euro (pari al 75% del prezzo base 3.671.840,00 Euro). 

RILANCIO MINIMO: Euro 146.900,00. 

Si precisa che in fase di presentazione dell’offerta e di rilancio in aumento in caso di gara non è 

consentito l’inserimento di importi con decimali. 

REGOLARITÀ EDILIZIA 

Dall’elaborato peritale, al quale integralmente si rimanda, emerge che: “…Il complesso turistico 

residenziale esaminato è regolarmente commerciabile, lo stato dei luoghi è conforme a quello 

rappresentato nelle concessioni edilizie rilasciate nei primi anni ’70, è altresì conforme alle istanze 

di concessione edilizie presentate tra il 1983 ed il 1995. Per tutti gli altri immobili realizzati  in 

assenza di titolo edilizio abilitativo, sono state emesse dall’UTC le rispettive ordinanze di 

demolizione. Il costo delle predette opere abusive è stato stimato dal CTU in € 314.000,00 
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decurtati dal valore complessivo dei cespiti. Sono state  altresì effettuate le necessarie variazioni 

catastali…”. 

L'aggiudicatario, ricorrendone i presupposti, potrà avvalersi delle disposizioni di cui all'art. 46, 5^ 

comma, del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e dell'art. 40, 6^ comma, della Legge 28 febbraio 1985 

n. 47. Eventuali abusi urbanistici dovranno essere regolarizzati a cura e spese dell'aggiudicatario, 

ove le normative di tempo in tempo vigenti lo consentano; in difetto l'immobile dovrà essere 

rimesso in pristino, sempre a spese dell'aggiudicatario.  

CONDIZIONI GENERALI DI VENDITA 

Gli interessati all’acquisto - escluso il debitore e gli altri soggetti a cui è fatto divieto dalla legge - 

dovranno formulare le offerte irrevocabili di acquisto esclusivamente in via telematica, 

personalmente ovvero a mezzo di avvocato ma solo per persona da nominare, a norma dell’art. 

579, ultimo comma, c.p.c., tramite il modulo web “Offerta Telematica” del Ministero della Giustizia 

a cui è possibile accedere dalla scheda del lotto in vendita presente sul portale del Gestore della 

vendita www.astetelematiche.it. Il “manuale utente per la presentazione dell’offerta telematica” è 

consultabile all’indirizzo http://pst.giustizia.it, sezione “documenti”, sottosezione “portale delle 

vendite pubbliche”.  

Le offerte di acquisto dovranno essere depositate, con le modalità sotto indicate, entro le 

ore 12,00 del giorno 8 novembre 2019, inviandole all’indirizzo PEC del Ministero della Giustizia 

offertapvp.dgsia@giustiziacert.it.   

L’offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di avvenuta 

consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del Ministero della Giustizia. 

L’offerta, a pena di inammissibilità, dovrà essere sottoscritta digitalmente, ovverosia utilizzando 

un certificato di firma digitale in corso di validità rilasciato da un organismo incluso nell’elenco 

pubblico dei certificatori accreditati, e trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata, 

ai sensi dell’art. 12, comma 5 del D.M. n. 32/2015. 

In alternativa, è possibile trasmettere l’offerta ed i documenti allegati a mezzo di casella di posta 

elettronica certificata per la vendita telematica ai sensi dell’art. 12, comma 4 e dell’art. 13 del 

D.M. n. 32/2015, con la precisazione che, in tal caso, il gestore del servizio di posta elettronica 

certificata attesta nel messaggio (o in un suo allegato) di aver provveduto al rilascio delle 
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credenziali di accesso previa identificazione del richiedente ovvero di colui che dovrebbe 

sottoscrivere l’offerta (questa modalità di trasmissione dell’offerta sarà concretamente operativa 

una volta che saranno eseguite a cura del Ministero della Giustizia le formalità di cui all’art. 13, 

comma 4 del D.M. n. 32/2015). 

CAUZIONE: L’offerente dovrà versare anticipatamente, a titolo di cauzione, una somma pari al 

dieci per cento (10%) del prezzo offerto, esclusivamente tramite bonifico bancario sul conto 

corrente bancario aperto presso la Banca Nazionale del Lavoro Spa, intestato “PR. ES. TELE. 

RGE 195/2010 CAUZIONE TR.” al seguente IBAN IT07M0100503400000000008606, tale 

importo sarà trattenuto in caso di rifiuto dell’acquisto. 

Il bonifico, con causale “Proc. Esecutiva n. 195/2010 R.G.E., lotto Unico, versamento 

cauzione”, dovrà essere effettuato in modo tale che l’accredito delle somme abbia luogo 

entro il giorno precedente l’udienza di vendita telematica. 

Qualora il giorno fissato per l’udienza di vendita telematica non venga riscontrato 

l’accredito delle somme sul conto corrente intestato alla procedura, secondo la tempistica 

predetta, l’offerta sarà considerata inammissibile. 

L’offerente deve procedere al pagamento del bollo dovuto per legge (attualmente pari ad € 16,00) 

in modalità telematica, salvo che sia esentato ai sensi del DPR 447/2000. Il bollo può essere 

pagato sul portale dei servizi telematici all'indirizzo http://pst.giustizia.it, tramite il servizio 

"pagamento di bolli digitali", tramite carta di credito o bonifico bancario, seguendo le istruzioni 

indicate nel “manuale utente per la presentazione dell’offerta telematica” reperibile sul sito 

internet pst.giustizia.it. 

In caso di mancata aggiudicazione e all’esito dell’avvio della gara in caso di plurimi offerenti, 

l’importo versato a titolo di cauzione (al netto degli eventuali oneri bancari) sarà restituito ai 

soggetti offerenti non aggiudicatari. La restituzione avrà luogo esclusivamente mediante bonifico 

sul conto corrente utilizzato per il versamento della cauzione. 

L’offerta è irrevocabile ai sensi dell’art. 571 comma 3 c.p.c., che si richiama al fine della validità e 

dell’efficacia della medesima. 

Una volta decorso il lasso temporale fissato per lo svolgimento della gara, il gestore della vendita 

telematica comunicherà a tutti i partecipanti la maggiore offerta formulata e comunicherà al 

referente della procedura l’elenco delle offerte in aumento formulate e di coloro che le abbiano 
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effettuate (ferma la possibilità per il professionista di procedere direttamente al download del 

report dal sito del gestore). Le comunicazioni ai partecipanti avranno luogo tramite posta 

elettronica certificata all’indirizzo comunicato dal soggetto partecipante e tramite SMS. 

ESAME DELLE OFFERTE: L’esame delle offerte e lo svolgimento dell’eventuale gara sarà effettuato 

tramite il portale www.astetelematiche.it. Le buste telematiche contenenti le offerte verranno 

aperte dal professionista delegato solo nella data ed all’orario dell’udienza di vendita telematica, 

sopra indicati. 

La partecipazione degli offerenti all’udienza di vendita telematica avrà luogo esclusivamente 

tramite l’area riservata del sito www.astetelematiche.it, accedendo alla stessa con le credenziali 

personali ed in base alle istruzioni ricevute almeno 30 minuti prima dell’inizio delle operazioni di 

vendita, sulla casella di posta elettronica certificata o sulla casella di posta elettronica certificata 

per la vendita telematica utilizzata per trasmettere l’offerta.  

Si precisa che anche nel caso di mancata connessione da parte dell’unico offerente, 

l'aggiudicazione potrà comunque essere disposta in suo favore. Le offerte giudicate regolari 

abiliteranno automaticamente l’offerente alla partecipazione alla gara, tuttavia, ogni 

offerente ammesso alla gara sarà libero di partecipare o meno. 

Nell’ipotesi di presentazione di più offerte valide si procederà con gara telematica tra gli offerenti 

con la modalità asincrona sull’offerta più alta secondo il sistema dell’unica offerta segreta. 

I partecipanti ammessi alla gara potranno formulare esclusivamente on-line l’offerta in 

aumento tramite l’area riservata del sito www.astetelematiche.it; ogni partecipante potrà 

formulare un’unica ulteriore offerta nel periodo di durata della gara; ogni partecipante potrà 

conoscere l’importo dell’offerta in aumento eventualmente formulata dagli altri 

partecipanti esclusivamente alla scadenza del termine di durata della gara.  

La gara avrà inizio nel momento in cui il professionista abbia completato le verifiche di 

ammissibilità delle offerte. 

La gara avrà termine alle ore 13.00 del terzo giorno successivo a quello in cui il 

professionista abbia avviato la gara, ossia il giorno 14 novembre 2019. 

La deliberazione finale sulle offerte all’esito della gara avrà luogo nel giorno 

immediatamente successivo alla scadenza del termine sopra indicato. Qualora il termine 

finale sulle offerte all’esito della gara venga a scadere in un giorno festivo, il termine dovrà 
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intendersi automaticamente scadente al primo giorno non festivo successivo. 

L’offerta d’acquisto è irrevocabile e deve contenere: 

- il cognome e nome, luogo e data di nascita, codice fiscale e/o partita IVA, residenza, domicilio, 

qualora il soggetto offerente risieda fuori dal territorio dello Stato e non abbia un codice fiscale 

rilasciato dall’autorità dello Stato, dovrà indicare il codice fiscale rilasciato dall’autorità fiscale 

del paese di residenza o analogo codice identificativo come previsto dall’art. 12 c. 2 del D.M. n. 

32 del 26.2.2015; se l’offerente è coniugato in comunione legale di beni dovranno essere 

indicati anche i dati del coniuge, invece, per escludere il bene aggiudicato dalla comunione 

legale è necessario che il coniuge, tramite il partecipante, renda la dichiarazione prevista 

dall’art. 179, del codice civile, allegandola all’offerta; se l’offerente è minorenne, l’offerta dovrà 

essere sottoscritta digitalmente - o, in alternativa, trasmessa tramite posta elettronica 

certificata per la vendita telematica - da uno dei genitori, previa autorizzazione del Giudice 

Tutelare; se l’offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno l’offerta 

deve essere sottoscritta - o, in alternativa, trasmessa tramite posta elettronica certificata per la 

vendita telematica - dal tutore o dall’amministratore di sostegno, previa autorizzazione del 

giudice tutelare; 

- l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura; 

- l’anno e il numero di ruolo generale della procedura; 

- il numero o altro dato identificativo del lotto; 

- l’indicazione del referente della procedura; 

- la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita; 

- il prezzo offerto, che potrà essere inferiore del 25% rispetto al prezzo base; 

- il termine per il versamento del saldo prezzo e degli oneri tributari (in ogni caso non superiore 

a 120 giorni dall’aggiudicazione e non soggetto a sospensione feriale); 

- l’importo versato a titolo di cauzione e di bollo; 

- la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della cauzione; 

- il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico; 

- eventualmente, il codice univoco di partecipazione CP che l’interessato avrà ottenuto dal 

sistema tramite apposita richiesta presente nell’aria riservata del sito;  
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- l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata o della casella di posta elettronica 

certificata per la vendita telematica utilizzata per trasmettere l’offerta e per ricevere le 

comunicazioni previste; 

- l’eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste; 

- l’espressa dichiarazione di aver preso visione della perizia di stima e del regolamento tecnico di 

partecipazione. 

All’offerta dovranno essere allegati: 

- copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente; 

- la documentazione, attestante il versamento (segnatamente, copia della contabile di avvenuto 

pagamento) tramite bonifico bancario sul conto della procedura dell’importo della cauzione e 

della marca da bollo, da cui risulti il codice IBAN del conto corrente sul quale è stata 

addebitata la somma oggetto del bonifico; 

- la richiesta di agevolazioni fiscali  (c.d. “prima casa” e/o “prezzo valore”) salva la facoltà di 

depositarla successivamente all’aggiudicazione ma prima del versamento del saldo prezzo 

(unitamente al quale dovranno essere depositate le spese a carico dell’aggiudicatario ex art.2, 

comma settimo del D.M. 227/2015); 

- se il soggetto offerente è coniugato, in regime di comunione legale dei beni, copia del 

documento d’identità e copia del codice fiscale del coniuge (salva la facoltà del deposito 

successivo all’esito dell’aggiudicazione e del versamento del prezzo); 

- se il soggetto offerente è minorenne, copia del documento d’identità e copia del codice fiscale 

del soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive l’offerta, nonché copia del provvedimento di 

autorizzazione; 

- se il soggetto offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno, copia del 

documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente e del soggetto che 

sottoscrive l’offerta, nonché copia del provvedimento di nomina del sottoscrittore e 

dell’autorizzazione del giudice tutelare; 

- se il soggetto offerente è una società o persona giuridica, copia del documento (ad esempio, 

certificato del registro delle imprese) da cui risultino i poteri ovvero la procura o l’atto di 

nomina che giustifichi i poteri; 
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- se l’offerta è formulata da più persone, copia anche per immagine della procura rilasciata dagli 

altri offerenti per atto pubblico o scrittura privata autenticata in favore del soggetto titolare 

della casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica oppure del soggetto che 

sottoscrive l’offerta, laddove questa venga trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica 

certificata. 

All’esito della verifica sull’ammissibilità delle offerte, il professionista procede come segue: 

nell’ipotesi di presentazione di UNICA OFFERTA AMMISSIBILE: 

a) se l’offerta sia pari o superiore al “valore d’asta/prezzo di riferimento” indicato nell’avviso di 

vendita, l’offerta sia accolta ed il bene aggiudicato all’offerente; 

b) se l’offerta sia inferiore al “valore d’asta/prezzo di riferimento” indicato nell’avviso di vendita 

(ovviamente, nei limiti di ammissibilità dell’offerta), l’offerta sia accolta ed il bene aggiudicato 

all’offerente salvo che:  

• in primo luogo, il professionista ritenga che vi sia seria possibilità di conseguire un prezzo 

superiore con una nuova vendita in ragione dell’esistenza di circostanze specifiche e concrete 

(da indicarsi in ogni caso espressamente nel verbale);  

• in secondo luogo, siano state presentate istanze di assegnazione ai sensi degli artt. 588 e 589 

c.p.c.  

Nel primo caso, il professionista pronuncerà nuovo avviso di vendita e comunicherà la 

circostanza al giudice dell’esecuzione. 

Nel secondo caso, il professionista procederà alla delibazione dell’istanza di assegnazione ed agli 

adempimenti consequenziali;   

nell’ipotesi di presentazione di PIU’ OFFERTE AMMISSIBILI: 

a) il professionista procederà anzitutto ad avviare la gara tra gli offerenti (che avrà luogo con le 

modalità telematiche indicate); 

b) all’esito della scadenza del termine di svolgimento della gara tra gli offerenti il professionista 

procederà quindi a verificare l’eventuale formulazione di rilanci ed alle determinazioni 

sull’aggiudicazione nei seguenti termini:  

il professionista individuerà la migliore offerta tenendo conto – nell’ordine di seguito indicato – dei 

seguenti elementi:  

• maggior importo del prezzo offerto;  
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• a parità di prezzo offerto, maggior importo della cauzione prestata; 

• a parità altresì di cauzione prestata, minor termine indicato per il versamento del prezzo; 

• a parità altresì di termine per il versamento del prezzo, priorità temporale nel deposito 

dell’offerta; 

c) il professionista procederà infine come segue:  

• qualora il miglior prezzo offerto all’esito della gara o comunque il miglior prezzo risultante 

all’esito dell’avvio della stessa (e ciò anche nel caso in cui non siano formulate offerte in 

aumento) sia pari o superiore al “valore d’asta/prezzo di riferimento” indicato nell’avviso di 

vendita, il bene sarà aggiudicato al miglior offerente come sopra individuato;  

• qualora il miglior prezzo offerto all’esito della gara o comunque il miglior prezzo risultante 

all’esito dell’avvio della stessa (e ciò anche nel caso in cui non siano formulate offerte in 

aumento) sia inferiore al “valore d’asta/prezzo di riferimento” indicato nell’avviso di vendita e 

siano state presentate istanze di assegnazione, il professionista non darà luogo 

all’aggiudicazione e procederà alla delibazione dell’istanza di assegnazione ed agli adempimenti 

consequenziali;  

REGIME DELLA VENDITA: La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si 

trovano, con tutte le eventuali pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, servitù attive e passive. 

La vendita è a corpo e non a misura (eventuali differenze di misura non potranno dar luogo ad 

alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo). La vendita forzata non è soggetta alle 

norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, né potrà essere revocata per alcun 

motivo: l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, oneri di 

qualsiasi genere – ivi compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale 

necessità di adeguamento di impianti alle leggi vigenti, spese condominiali dell’anno in corso e 

dell’anno precedente non pagate dal debitore – per qualsiasi motivo non considerati, anche se 

occulti e comunque non evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, 

indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni. 

La vendita è soggetta alle imposte di registro, ipotecarie e catastali (ovvero ad iva se dovuta) nella 

misura prevista dalla legge; tali oneri fiscali saranno a carico dell’aggiudicatario. 

Le spese di cancellazione delle formalità resteranno a carico dell’aggiudicatario, il quale potrà 

dispensare il professionista delegato dai relativi adempimenti.  
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La liberazione dell’immobile, laddove occupato dal debitore o da terzi senza titolo opponibile, sia 

effettuata a cura del custode giudiziario, salvo che l’aggiudicatario non lo esoneri. 

SALDO PREZZO: il versamento del saldo del prezzo debba aver luogo entro nel termine indicato 

nell’offerta o, in mancanza, entro il termine onnicomprensivo di 120 giorni dall’aggiudicazione 

con le seguenti modalità: 

 -  bonifico bancario sul conto corrente aperto presso la Banca Nazionale del Lavoro Spa, intestato 

“PR. ES. TELE RGE 195/2010 CAUZIONE TR.” al seguente IBAN 

IT07M0100503400000000008606; 

     oppure: 

 - consegna al professionista delegato di un assegno circolare non trasferibile intestato al 

“Tribunale di Napoli, procedura esecutiva, n. 195/2010 R.G.E.”. 

Se il prezzo non è depositato nel termine stabilito, il giudice dell'esecuzione con decreto dichiarerà 

la decadenza dell’aggiudicatario e pronuncerà la perdita della cauzione a titolo di multa, mentre il 

professionista delegato fisserà una nuova vendita. Se il prezzo al fine ricavato dalla vendita, unito 

alla cauzione confiscata, risultasse inferiore a quello dell’aggiudicazione dichiarata decaduta, 

l’aggiudicatario inadempiente sarà tenuto al pagamento della differenza ai sensi dell’art. 587 

c.p.c..     

L’aggiudicatario potrà versare il prezzo tramite mutuo ipotecario con garanzia sul medesimo 

immobile oggetto della vendita; in tal caso dovrà darne esplicita comunicazione al professionista 

delegato. 

Laddove il bene sia gravato da ipoteca iscritta a garanzia di mutuo concesso ai sensi del R.D. 16 

luglio 1905, n. 646 ovvero del D.P.R. 21 gennaio 1976, n. 7 ovvero dell’art. 38 del D. Lgs. 10 

settembre 1993, n. 385, il versamento del prezzo abbia luogo con le seguenti modalità:  

•••• l’aggiudicatario procederà in ogni caso al versamento presso il professionista delegato con le 

modalità sopra indicate;  

•••• il professionista delegato verserà gli importi al creditore, con valuta dalla data del versamento 

del saldo prezzo, nei limiti della parte del credito garantita da ipoteca ai sensi dell’art. 2855 

cod.civ., previa precisazione analitica di tale parte e dei relativi criteri di calcolo ad opera 

dell’istituto di credito ai sensi dell’art. 41 del D. Lgs. 10 settembre 1993, n. 385. 
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SALDO SPESE: Nello stesso termine del saldo prezzo, tramite bonifico bancario sul conto corrente 

aperto presso la Banca Nazionale del Lavoro Spa, intestato “PR. ES. TELE RGE  195/2010 

SPESE TR. NA.” al seguente IBAN IT24L0100503400000000008616, dovrà essere versato un 

fondo per le spese, i diritti e gli oneri accessori, la cui entità viene fissata nella misura del 20% del 

prezzo di aggiudicazione per tutte le tipologie di immobili, ad eccezione dei soli terreni agricoli per 

i quali dovrà essere versato un importo pari al 25% del prezzo di aggiudicazione; salvo ulteriore 

supplemento e/o conguaglio all’esito della relativa, compiuta, determinazione e liquidazione e 

comunque per un importo non inferiore ad euro 3.000,00.  

CONDIZIONI GENERALI DELL’ASSEGNAZIONE: Il delegato in caso di presentazione di istanze di 

assegnazione procederà all’assegnazione stessa nei seguenti casi:  

a) se la vendita non abbia avuto luogo per mancanza totale di offerte;  

b) se la vendita non abbia avuto luogo in quanto l’unica offerta sia stata di importo inferiore al 

valore d’asta;  

c) se la vendita non abbia avuto luogo in quanto – in presenza di più offerte ed in assenza tuttavia 

di gara tra gli offerenti – il prezzo indicato nella migliore offerta o nell’offerta presentata per prima 

sia stata inferiore al valore d’asta;   

d) se la vendita non abbia avuto luogo in quanto – in presenza di più offerte e di gara tra gli 

offerenti – il prezzo offerto all’esito della gara sia stato comunque inferiore al valore d’asta. 

***  ***  ***  *** 

Ai sensi dell’art. 560 c.p.c. la richiesta di visita al bene deve avvenire tramite il portale delle 

vendite pubbliche, in particolare nel dettaglio dell’inserzione, raggiungibile tramite la maschera di 

ricerca del sito https://pvp.giustizia.it, è presente il pulsante per la richiesta di prenotazione della 

visita che apre l’apposito modulo.  

Per informazioni: cancelleria dell'Ufficio Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di Napoli; dott. 

Giovanni Esposito (in qualità di Custode Giudiziario e di Professionista delegato alla vendita, 

tel/fax 0818449234 – cell. 3339679257 – email segreteria@espositopartners.it, dal lunedì al 

venerdì dalle ore 09.00 alle ore 13.00). 

Per supporto tecnico durante le fasi di registrazione, di iscrizione alla vendita telematica e di 

partecipazione, è inoltre possibile ricevere assistenza, contattando Aste Giudiziarie Inlinea S.p.A. 

ai seguenti recapiti: 
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• numero verde ad addebito ripartito: 848.58.20.31 

• centralino: 0586/20141 

• email: assistenza@astetelematiche.it  

I recapiti sopra indicati sono attivi dal lunedì al venerdì, dalle ore 9:00 alle ore 12:00 e dalle ore 

15:00 alle ore 17:00. 

La partecipazione alla vendita implica: 

- la lettura integrale della relazione peritale e dei relativi allegati; 

- l’accettazione incondizionata di quanto contenuto nel presente avviso, nel regolamento di 

partecipazione e nei suoi allegati; 

- la dispensa degli organi della procedura dal rilascio della certificazione di conformità degli 

impianti alle norme sulla sicurezza e dell’attestato di certificazione energetica.  

Per tutto quanto qui non previsto si applicano le vigenti norme di legge. 

PUBBLICITÀ LEGALE 

Il presente avviso, oltre alla pubblicità prevista per legge, viene pubblicato, ai sensi degli artt. 490, 

570 e 591 bis c.p.c.: 

a) sul portale del Ministero delle Giustizia, in area pubblica denominata “portale delle vendite 

pubbliche” almeno 70 giorni prima del termine fissato per la presentazione delle offerte; 

b) sul sito internet www.astegiudiziarie.it almeno 45 giorni prima del termine fissato per la 

presentazione delle offerte, e tramite il sistema “Rete Aste Real Estate” sui siti internet Casa.it e 

Idealista.it; 

c) sul sito  “Il Sole 24 Ore AsteTribunali 24”; 

d) sul sito internet www.astegiudiziarie.it, www.reteaste.tv e www.tribunalenapoli.it con 

virtual tour 360° a cura di Aste Giudiziarie Inlinea S.p.A; 

e) sul sito internazionale www.luxuryvillaitaly.ru a cura della società Luxury Villa Italy. 
 

Pomigliano D’Arco, 17 giugno 2019       

Il Professionista Delegato 

Dottor Giovanni Esposito 

  


